





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  47629








Estratto dal verbale della seduta del 15/09/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno quindici del mese di Settembre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 534 :


LEGGE REGIONALE 17/91.  SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL POLO N. 20 "RONCOBOTTO - LE SALDE" COMUNI DI ZOCCA E PAVULLO.





�
OGGETTO:


LEGGE REGIONALE 17/91.  SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVENZIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL POLO N. 20 "RONCOBOTTO - LE SALDE" COMUNI DI ZOCCA E PAVULLO.














LA GIUNTA PROVINCIALE








		Premesso:


- che la Legge Regionale 18 luglio 1991, n. 17 “Disciplina delle Attività Estrattive”, e successive modifiche, regolamentano lo svolgimento delle attività estrattive nella Regione Emilia Romagna;


- che la Provincia di Modena ha adottato il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I.A.E.), ai sensi dell’art. 6 della citata Legge Regionale 17/91, con deliberazione di Consiglio n. 63 del 31.03.1993, ha dedotto sulle osservazioni e proposte presentate, con delibera n. 272 del 22.12.1993, approvato parzialmente dalla Regione Emilia Romagna con deliberazione di Giunta Regionale n. 2082 del 06.06.1995, e in via definitiva dalla Regione Emilia Romagna con deliberazione di Giunta n. 756 del 23.04.1996;


- che la Provincia ha ritenuto opportuno impegnare parte degli oneri ad essa spettanti in progetti di risistemazione naturalistica delle attività estrattive, con prioritario interesse alla definizione dei recuperi ambientali a finalità pubblica dei Poli, con deliberazione di Giunta n. 1809 del 19.12.1994 e deliberazione di Giunta n. 1597 del 05.12.1995;


		considerato:


- che la Provincia di Modena ha manifestato con il P.I.A.E. il proprio interesse a seguire Poli con Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica, in ragione degli interessi pubblici legati alla destinazione dei siti al termine delle attività estrattive;


- che la Provincia ha individuato nel P.I.A.E., all’interno dei Poli che interessano fasce di tutela fluviali, gli ambiti territoriali per cui è prioritario procedere al recupero ambientale;


- che in particolare il Polo n. 20 “Roncobotto-Le Salde” dei Comuni di Zocca e Pavullo, presenta le condizioni per un intervento a sostegno della pianificazione;


- che l’area interessata dal Piano Particolareggiato del Polo n. 20 “Roncobotto-Le Salde” (Comuni di Pavullo e Zocca) presenta considerevoli problemi di riassetto ambientale che necessitano di uno studio di intervento approfondito in quanto:


a) l’ambito fluviale, di pertinenza pubblica, deve essere ridisegnato urbanisticamente, in ragione della ridestinazione delle attuali aree in concessione a privati, ad un riassetto idraulico-naturalistico:


b) all’interno del Polo è presente una discarica di R.S.U., all’operare della quale è opportuno non si sommino i disagi ambientali legati alle attività estrattive;


		viste:


- le note pervenute rispettivamente dai Comuni di Pavullo e Zocca, con cui viene richiesto alla Provincia di partecipare alla progettazione del piano particolareggiato di iniziativa pubblica del Polo menzionato, concordato tra Amministrazione Provinciale ed i Comuni di Zocca e Pavullo;


- le delibere n. 1809 “Concorso alla progettazione Piani Particolareggiati Poli Piano Infraregionale attività estrattive della Provincia di Modena, n. 20 “Roncobotto-Le Salde” (Comuni di Zocca e Pavullo), n. 4 “Cassa Espansione Secchia” (Comune di Campogalliano), e n. 10 “Magazzino” (Comune di Savignano sul Panaro)” del 19.12.1994 e n. 1597 “Concorso alla progettazione di Piani Particolareggiati Poli Piano Infraregionale delle attività estrattive della Provincia di Modena n. 20 “Roncobotto-Le Salde” (Comuni di Zocca e Pavullo). Integrazione deliberazione di Giunta n. 1809/94” del 05/12/1995, con cui la Provincia partecipava alla spesa per la progettazione del Polo n. 20;


		preso atto:


- che le Amministrazioni Comunali di Pavullo e di Zocca hanno approvato il Piano Particolareggiato del Polo n. 20 rispettivamente con delibera di Consiglio Comunale n. 114 del 27.08.1998, ed adottato il Piano Particolareggiato con delibera di Consiglio Comunale n. 5676 del 23.08.1998;


- che la Provincia di Modena ha preso ulteriori impegni, in ragione dell’attuazione della propria pianificazione ed in particolare per il raggiungimento, mediante costruzione di un ponte Bailey, della discarica presente all’interno del Polo 20 inserita nel P.I.S.R.U.S., e per il riassetto delle aree di cava previsto nella attuazione del Piano Particolareggiato del Polo n. 20, all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione e della Convenzione del Polo n. 20;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di autorizzare il Vice-Presidente a sottoscrivere le Norme Tecniche di Attuazione, comprensive della Convenzione per l’attuazione del Piano Particolareggiato del Polo n. 20 “Roncobotto-Le Salde”, fermo restando che la sottoscrizione degli impegni assunti dalla Provincia di Modena all’interno della convenzione in oggetto, dovrà avvenire contestualmente alle altre Amministrazioni pubbliche interessate ed ai privati coinvolti.





�
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL POLO N. 20, “RONCOBOTTO - LE SALDE” (COMUNI DI ZOCCA E PAVULLO).





PARTE PRIMA


UNITA’ ESTRATTIVA N. 1 - RONCOBOTTO - COMUNE DI ZOCCA


CAVA DI ARGILLA ROSSA “RONCOBOTTO”.





ART. 1 - Le autorizzazioni ed i relativi Piani di Coltivazione dovranno rispettare i contenuti e le Norme Tecniche del presente Piano Particolareggiato, nonche’ quanto previsto dal P.I.A.E. provinciale e dal P.A.E. comunale vigente, con riferimento sia alle modalita’ di esecuzione, che per quanto attiene ai criteri di ripristino.





ART. 2 - Le autorizzazioni ed i Piani di Coltivazione dovranno essere attuati finalizzando l’esecuzione degli stessi al raggiungimento dei recuperi secondo quanto previsto nel Piano Particolareggiato. Per quanto attiene alla collocazione degli spurghi, questi dovranno essere collocati in conformita’ a quanto indicato nel presente Piano Particolareggiato, alla Tavola 27.


La Provincia, in considerazione di quanto indicato negli strumenti di pianificazione in ambito di rifiuti, ritenendo il sito idoneo e di interesse strategico per le esigenze dello smaltimento dei R.S.U. nell'area montana, si riserva di inserire parte dell'area in esame nel proprio P.I.S.R.U.S., e di interessare il recupero di tale parte dell'area di cava di argilla come discarica.


Le Amministrazioni interessate individuano nelle aree indicate con specifica zonizzazione alle tavole 21, 22, 23 e 25 il potenziale ampliamento della discarica esistente, con una capacita' indicativa di 70-80.000 mc, per le esigenze del medio periodo. A tale fine la sistemazione finale dei profili di scavo in tali aree dovra' comportare un assetto geometrico delle scarpate compatibile con un riutilizzo a discarica.





ART. 3 - La costruzione del rilevato in terra, previsto alla Tavola 23 del P.P., da realizzarsi a cura e spese della Ditta titolare dell’autorizzazione estrattiva, dovra’ essere effettuata nel rispetto delle indicazioni contenute nel Piano Particolareggiato, con particolare riferimento all’ubicazione ed alle caratteristiche dimensionali del rilevato, che comunque dovra’ essere costruito per strati dello spessore non superiore a 30 cm, debitamente compattati.


Il progetto esecutivo di tale manufatto costituira’ parte integrante della documentazione da produrre a corredo del Piano di Coltivazione stesso: esso dovra’ comprendere un’accurata analisi e verifica delle caratteristiche geotecniche dei terreni di imposta delle spalle e del dente di ammorsamento del rilevato.


La Ditta dovra’ inoltre acquisire le eventuali autorizzazioni previste dalla Normativa vigente per la realizzazione di tale opera.





ART. 4 - Il Piano di Coltivazione dovra’ essere dotato di uno specifico elaborato di progettazione del sistema di deflusso delle acque superficiali e di quelle di infiltrazione, contenente uno studio preliminare su tale sistema di deflusso e drenaggio.


Il progetto esecutivo della rete scolante delle acque superficiali dovra’ prevedere un adeguato dimensionamento idraulico dei fossi di scolo.


Tali progetti dovranno essere sottoposti all’esame dei competenti Organi, congiuntamente al Piano di Coltivazione.


Le acque superficiali, prima di affluire nel Fiume Panaro, dovranno essere preventivamente decantate in una vasca appositamente costruita e correttamente dimensionata, al fine di non provocare intorbidimenti delle acque fluviali.





ART. 5 - La Ditta titolare dell’autorizzazione estrattiva, in sede di presentazione del Piano di Coltivazione, qualora emergano documentati e rilevanti motivi tecnici o economici, che rendano non praticabile la realizzazione dell’impianto di essicazione delle argille previsto nel P.P., potra’ proporre agli Enti competenti l’individuazione di apposite aree di stoccaggio dei materiali scavati, ubicate in siti idonei, per i quali siano acquisite le relative autorizzazioni.





ART. 6 - I Piani di Coltivazione, in conformita' con il disposto normativo della L.R. 17/91, dovranno avere durata massima quinquennale, ed entro tale periodo di tempo dovranno essere completate anche le opere di ripristino previste dal P.P. in oggetto, relativamente agli stralci funzionali autorizzati.





ART. 7 - L’attuazione completa delle previsioni contenute nel presente Piano Particolareggiato dovra’ avvenire entro anni 10.


In funzione della tempistica di esaurimento della potenzialita’ estrattiva del giacimento potranno essere previste Varianti Specifiche al P.P., in seguito a specifiche Varianti al P.I.A.E. ed al P.A.E. comunale, da approvarsi a cura degli Enti territorialmente competenti.


In ogni caso, al termine del decennio di validita’ del P.P., dovranno essere prodotti i ripristini previsti, compatibili con lo stato di avanzamento dell’attivita’ estrattiva, secondo gli impegni assunti all’atto della sottoscrizione delle convenzioni per il P.P. e il P.d.C. .





PARTE SECONDA


UNITA’ ESTRATTIVA N. 2 - LE SALDE - COMUNE DI PAVULLO


a) CAVA DI GHIAIE TERRAZZATE “LE SALDE”


b) INTERVENTI DI RIASSETTO IDRAULICO IN AREE DEMANIALI





ART. 8 - Il Piano di Coltivazione e la relativa autorizzazione estrattiva, ai sensi della L.R. 17/91, dovranno rispettare i contenuti e le Norme Tecniche del presente Piano Particolareggiato, nonche’ quanto previsto dal P.I.A.E. provinciale e dal P.A.E. comunale vigente, con riferimento sia alle modalita’ di esecuzione, che per quanto attiene ai criteri di ripristino.





ART. 9 - Il presente Piano particolareggiato contempla interventi estrattivi e di ripristino finale che interessano sia aree private che demaniali, con l'obiettivo comune di riqualificazione paesaggistico-ambientale e la valorizzazione turistico-ricreativa dell'area; il Piano particolareggiato in particolare prevede di coordinare i tempi di attuazione.


Per le aree di proprieta' privata, il Piano di Coltivazione di cava dovra' rispettare le prescrizioni individuate dalla L.R. 17/91, le previsioni contenute negli strumenti painificatori di settore vigenti, e le specifiche procedure amministrative per il rilascio delle relative autorizzazioni estrattive da parte dell'Amministrazione comunale. 


L’attivazione degli interventi di riassetto idraulico in corrispondenza delle aree demaniali potra’ invece essere attuata solo dopo l’approvazione degli specifici progetti di intervento da parte dell’Ente preposto (Servizio Provinciale Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali della R.E.R.), secondo le modalita’ e le prescrizioni ritenute idonee da tale Ente.





ART. 10 - Il Piano di coltivazione relativo alle aree interessate dall’escavazione di ghiaia dovra’ essere redatto rispettando le pendenze delle scarpate previste negli elaborati allegati al Piano Particolareggiato; in particolare, per quanto attiene alle aree di escavazione per le quali si prevede il parziale ritombamento, la pendenza delle scarpate non potra’ superare i 45°, mentre nell’area interessata dalla costruzione dell’invaso artificiale contenuta nel progetto di P.P., la pendenza massima sara’ di 30°.


Le scarpate di scavo e ripristino dovranno essere sottoposte alle necessarie verifiche di stabilita’, con particolare riguardo ai fronti in corrispondenza dell'alveo fluviale, e con moto di filtrazione in atto, mentre al lato ovest dovranno essere estese fino ad interessare un'area significativa a monte della S.P. n° 4; tali verifiche saranno da elaborare conformemente a quanto stabilito dal D.M. 11/03/1988, n° 47.





ART. 11 - Il progetto esecutivo dell’invaso, previsto alla Tavola 20 del P.P., quale opera di ripristino ambientale successiva all’attivita’ di escavazione, ricompreso a corredo del P.d.C., dovra’ approfondire in modo esaustivo l’analisi del moto di filtrazione tra il corso dell’alveo del Fiume Panaro ed il bacino di nuova costruzione, eseguendo tutte le necessarie verifiche tese a dimostrare la compatibilita’ della velocita’ dell’acqua di filtrazione con i valori di riferimento del terreno.


Tali verifiche potranno essere condotte sia con metodi empirici che analitici (metodo di Blight o integrazione grafica di Laplace) a discrezione del tecnico progettista.


Dovra’ inoltre essere verificata l’assenza di fenomeni erosivi sulla sponda sinistra del fiume Panaro, in corrispondenza dell’invaso, o di possibile alterazione della stabilita’ della sede stradale della S.P. n.° 4.


Gli accertamenti e le verifiche citate dovranno inoltre essere finalizzate a garantire la stabilita’ e la non interferenza dell’invaso con la officiosita’ idraulica del fiume Panaro, in riferimento sia alla profondita' massima di scavo prevista a -10 metri, sia alla quota stabilita dal P.d.C. per il recupero finale.


La definizione puntuale della morfologia di ripristino finale al termine dell'escavazione e' demandata agli approfondimenti contenuti nel Piano di Coltivazione, che dovra' definire progettualmente la realizzazione dell’invaso mediante il ripristino ad una profondita’ dal piano di campagna per l'area destinata a lago compatibile con le determinazioni emerse dallo studio geotecnico ed idraulico a corredo del piano di coltivazione stesso, e con la prescrizione di lasciare almeno 1 metro di materiale inerte grossolano alla superficie del ritombamento.


Qualora dai riscontri tecnici a corredo del piano di coltivazione (analisi del moto di filtrazione e verifica di stabilita' degli scavi) non emergano le necessarie sicurezze e garanzie per lo scavo, gli Enti competenti si riservano di prescriverne il ritombamento a quote di sicurezza, o al piano di campagna originario.


In ogni caso, qualora, anche durante l’attività di escavazione, possano evidenziarsi difficoltà o rischi relativamente alla stabilità ed alla non interferenza dell’invaso con la officiosità idraulica del Fiume Panaro, nonchè per quanto riguarda la S.P. n° 4, con la profondità di scavo prevista, si dovrà provvedere al ritombamento parziale o totale dell'area di escavazione con materiali inerti naturali provenienti da scarto di cava, con la prescrizione di lasciare almeno 1 metro di materiale inerte grossolano alla superficie del ritombamento.


La costruzione dell’invaso e’ comunque subordinata al rilascio del parere favorevole da parte degli Organi idraulici competenti, che potranno richiedere tutte le integrazioni ed approfondimenti ritenuti eventualmente necessari.





ART. 12 - Il Piano di Coltivazione dovra’ prevedere il posizionamento di almeno tre capisaldi fissi di quota, per la verifica ed il controllo delle dimensioni e della profondita’ dello scavo.





ART. 13 - La durata massima da prevedersi nel piano di coltivazione per le escavazioni (aree private) e per gli interventi idraulici di riassetto fluviale (aree demaniali), comprensiva dei tempi di ripristino, e’ cosi’ fissata:





Area Frantoio Fondovalle (proprieta' demaniale): i lavori di ricollocazione dell'impianto di lavorazione dovranno iniziare entro 1 anno dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato; la demolizione delle infrastrutture esitenti e la sistemazione dell'area dovra' essere completata entro 3 anni dall'approvazione stessa, salvo la possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di concedere una eventuale proroga per un periodo massimo di anni tre qualora la ditta dimostri di aver attivatto le procedure di acquisizione dell’area demaniale, ma queste ultime non si siano ancora concluse per fatto non imputabile alla ditta stessa.





Area stoccaggio argille (proprieta' demaniale): il trasferimento delle aie di stoccaggio delle argille e la sistemazione definitiva dell'area dovranno essere completate entro 4 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato; e' consentito il mantenimento di un'aia residua di 10.000 mq di superficie al margine settentrionale delle attuali aree di essiccazione, il cui recupero dovra' invece essere terminato entro il settimo anno dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato.





Area Estrattiva "Le Salde" (proprieta' privata): l'escavazione delle ghiaie terrazzate, e la sistemazione finale dell'area, con creazione dell'invaso, dovranno essere completate entro 5 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato.





I tempi di attuazione degli interventi sulle aree private decorreranno singolarmente a far data dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato, e dal conseguente rilascio di autorizzazione e convenzione, fermo restando che i limiti temporali citati si riferiscono alle singole aree di intervento.


Il progetto di riassetto idraulico delle aree demaniali, parimenti, dovra' prevedere che gli interventi di risagomazione morfologica siano completati entro i tempi precedentemente specificati. 





PARTE TERZA


AREA VERDE ATTREZZATA E RECUPERO AREA ADIBITA AD ATTIVITA’ ZOOTECNICA E SPOSTAMENTO DELLE ATTIVITA’ ESISTENTI





ART. 14 - Ad ultimazione dei recuperi ambientali previsti per le attivita’ estrattive nelle aree individuate alla Tavola 20, tali aree potranno essere oggetto di intervento di completamento da parte dell’Amministrazione Comunale di Pavullo, subordinatamente all’acquisizione della disponibilita’ delle aree da parte dei proprietari pubblici e privati, finalizzato alla realizzazione di un’area attrezzata e destinata ad attività sportive e ricreative, secondo le indicazioni progettuali di massima contenute nel P.P., e previa approvazione dei progetti previsti dalla normativa vigente.





ART. 15 - Entro 3 anni la Societa' Caseificio Panaro si impegna a presentare un piano di riassetto complessivo dell'area casearia.


Si dovra' tuttavia provvedere prioritariamente all’eliminazione dell’area di stoccaggio liquami identificabile alle Tavole 5 e 12 del P.P., entro 5 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato.


L’allevamento zootecnico suinicolo associato al Caseificio Panaro, dovra' provvedere alla cessazione dell’attivita’, entro il periodo di tempo previsto del presente Piano Particolareggiato per la consegna definitiva del recupero finale complessivo dell’area di intervento in sinistra idraulica del fiume Panaro.





ART. 16 - Le attività industriali esistenti presso la S.P. n. 4, gestita dalla Ditta Vibrobloc e dalla Ditta Frantoio Fondovalle, dovranno essere trasferite e ricollocate, a cura e spese delle Ditte stesse, entro 5 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato, presso le aree appositamente individuate dall’Amministrazione Comunale di Pavullo, nel P.R.G. vigente.


Il Servizio Provinciale Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali della R.E.R., Ufficio di Modena, si impegna a formulare parere favorevole alla cessione delle aree demaniali a monte della S.P. 4 individuate dal P.R.G. del Comune di Pavullo quali aree destinate ad attivita' produttiva.





PARTE QUARTA 


NORME GENERALI COMUNI RELATIVE ALL’ATTUAZIONE DEL P.P. DEL POLO





ART. 17 - In relazione alle esigenze di collegamento tra le opposte sponde del fiume Panaro, il P.P. alla Tavola 16, prevede la realizzazione di un ponte Bailey.


Per la realizzazione del Ponte Bailey, funzionale all’accesso all’area di cava delle argille e alla discarica intercomunale di Roncobotto, la Provincia di Modena si impegna a fornire infrastrutture in proprio possesso; la messa in opera ed eventuali adeguamenti del dimensionamento del collegamento Le Salde (Pavullo) -  Roncobotto (Zocca) che si rendessero necessarie, saranno a carico della ditta titolare dell'attivita' estrattiva.


La manutenzione del ponte sara' effettuata a cura del Comune di Zocca, che potra' avvalersi allo scopo di specifici oneri annuali a carico della ditta titolare dell'attivita' estrattiva, da definirsi preventivamente nella Convenzione allegata al Piano di Coltivazione, e nel rispetto di quanto previsto nel P.P. e nelle relative Norme Tecniche di Attuazione.


La viabilita’ di accesso all’area di escavazione del Polo dovra’ essere asfaltata nel tratto compreso tra la S.P. n. 4 ed il ponte Bailey di nuova costruzione.


Il ponte Bailey dovra’ essere realizzato, previa autorizzazione del progetto da parte degli Organi competenti, secondo le norme vigenti.


I rapporti intercorrenti tra i soggetti attuatori per l'Unita' Estrattiva "Le Salde" saranno regolamentati all’interno della convenzione a corredo del Piano di Coltivazione.


La viabilita’ interna in sponda fluviale sinistra dovra’ essere realizzata con finitura superficiale in pietrisco stabilizzato, con sottofondo idoneo a sopportare i carichi di esercizio ai quali la viabilita’ sara’ sottoposta.


Le aree di parcheggio saranno pavimentate con elementi autobloccanti a verde, predisposti per la crescita del manto erboso.


L’illuminazione con impianti fissi di viabilita’ interna e parcheggi dovra’ essere definita mediante apposito progetto di arredo e sistemazione dei corpi illuminati, da sottoporre a specifica approvazione.





ART. 18 - I ripristini di tutte le aree interessate dalle escavazioni, nonche’ tutti gli interventi di carattere ambientale, dovranno rispettare le prescrizioni e le indicazioni contenute nel progetto di ripristino vegetazionale ed ambientale, facente parte integrante e sostanziale del Piano Particolareggiato.





ART. 19 - La Provincia di Modena si impegna a riassegnare, all'interno di un proprio strumento di pianificazione in variante al P.I.A.E. vigente, il quantitativo di inerti ghiaiosi attualmente deficitario per raggiungere la piena potenzialita' di escavazione alla Unita' estrattiva Le Salde del Polo 20 in Comune di Pavullo (la previsione assegnata e' di 400.000 mc), in un polo idoneo, da individuarsi non appena avute le necessarie garanzie del trasferimento del frantoio presente nel Polo n° 20 "Roncobotto-Le Salde". 





ART. 20 - Il Piano Particolareggiato, adottato in conformita' alle previsioni dei P.A.E. comunali delle Amministrazioni di Zocca e Pavullo, in adeguamento alle previsioni del P.I.A.E., ai sensi della L.R. 17/91, dovrà rispettare le indicazioni, prescrizioni ed accorgimenti progettuali degli strumenti urbanistici sovraordinati; si dovrà inoltre provvedere, in seguito ad osservazioni e proposte pervenute in sede di pubblicazione dei P.A.E., se ritenute accoglibili, ad apportare le necessarie modifiche ed integrazioni al P.P. in esame ed ai relativi Piani di Coltivazione; la pianificazione estrattiva subordinata è infatti tenuta ad adeguarsi ai P.A.E. secondo le modalità ed i tempi definiti nelle N.T.A. dei P.A.E. stessi.


�
BOZZA DI SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL POLO N. 20, RONCOBOTTO - LE SALDE.


(DA SOTTOSCRIVERE AL MOMENTO DELL'APPROVAZIONE DEL P.P.)





ART. 1 - Individuazione dei soggetti attuatori del Piano Particolareggiato:





L’attuazione del presente Piano Particolareggiato e’ demandata ai seguenti soggetti:





Soggetti Pubblici:


-	Amministrazione Comunale di Pavullo nel Frignano;


-	Amministrazione Comunale di Zocca;


-   Provincia di Modena


-	S.P.D.S. della Regione Emilia-Romagna


-   Intendenza di Finanza, o comunque Ente titolare delle aree demaniali;





Soggetti privati:


-	Soggetti e Ditte titolari delle autorizzazioni e concessioni estrattive;


-	Proprietari dei terreni interessati dagli interventi;


-	Ditta Escavazioni Industriali Baroni;


-	Società Caseificio Panaro;





Concessionari del Demanio statale:


-	Soggetti e Ditte titolari delle concessioni demaniali o interessati dal riassetto idraulico;


-	Ditta Vibrobloc;


-	Frantoio Fondovalle Panaro;


-	Ditta Escavazioni Industriali Baroni.





ART. 2 - L’attuazione del Piano Particolareggiato sara’ articolata nelle seguenti fasi:





-	Completamento dell’escavazione di argilla con definitivo ripristino dell’area;


-	Ampliamento della discarica intercomunale di Roncobotto;


-	Rimozione attivita’ esistenti in sinistra idraulica del Fiume Panaro;


-	Escavazione di ghiaie nella Cava “Le Salde”, o “Porcia”, ed interventi di riassetto nelle aree demaniali in sinistra idraulica del Fiume Panaro;


-	Ripristino ambientale e vegetazionale dell’area in sinistra idraulica, con realizzazione di area naturale attrezzata da adibirsi a zona ricreativa.





La tempistica dei trasferimenti dovra' avvenire secondo le seguenti modalita':





Area Frantoio Fondovalle (proprieta' demaniale): la ricollocazione dell'impianto di lavorazione dovra' iniziare entro 1 anno dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato; la demolizione delle infrastrutture esitenti e la sistemazione dell'area dovra' essere completata entro 3 anni dall'approvazione stessa, salvo la possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di concedere una eventuale proroga per un periodo massimo di anni tre qualora la ditta dimostri di aver attivatto le procedure di acquisizione dell’area demaniale, ma queste ultime non si siano ancora concluse per fatto non imputabile alla ditta stessa.





Area stoccaggio argille (proprieta' demaniale): il trasferimento delle aie di stoccaggio delle argille e la loro sistemazione definitiva dell'area dovra' avvenire completamente entro 4 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato; e' consentito il mantenimento di un'aia di un ettaro di superficie al margine settentrionale delle attuali aree di essiccazione, il cui recupero dovra' invece essere terminato entro il settimo anno dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato.





Area Estrattiva "Le Salde" (proprieta' privata): l'escavazione delle ghiaie terrazzate, e la sistemazione finale dell'area, con creazione dell'invaso, dovranno essere completate entro 5 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato.





Area Vibrobloc - il trasferimento del fabbricato e la sistemazione definitiva dell'area dovra' avvenire entro 5 anni dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato; 





ART. 3 - L’escavazione ed il ripristino delle aree interessate da giacimenti ghiaiosi saranno effettuate dalle ditte titolari dell'autorizzazione estrattiva per le aree di proprieta' privata soggette alla L.R. 17/91, che dovranno pertanto presentare i relativi Piani di Coltivazione, mentre gli interventi di riassetto fluviale nelle aree demaniali saranno eseguiti dalle ditte titolari della concessione da parte dell'autorita' competente, con programmi di intervento conformi alle prescrizioni del Piano Particolareggiato.





ART. 4 - L’escavazione di argilla e il recupero agrovegetazionale dell’area interessata saranno realizzati dalla Ditta titolare dell’autorizzazione estrattiva, che dovra’ conformare i Piani di Coltivazione alle prescrizioni del Piano Particolareggiato.





ART. 5 - La eventuale realizzazione delle infrastrutture dell’area attrezzata previste dal P.P. in sinistra idraulica del Fiume Panaro, in territorio del Comune di Pavullo, verrà effettuata in sede di ripristino ambientale a cura delle Ditte, ed in accordo con l’Amministrazione Comunale, che provvedera’ al completamento di strutture ed attrezzature, ed alla gestione ed utilizzo dell’area. La realizzazione degli interventi sopracitati e’ subordinata all’acquisizione della disponibilita’ delle aree da parte dei soggetti pubblici proprietari.





ART. 6 - Qualora tale opera venga attuata, le aree di proprietà privata interessate dalla realizzazione dell’area attrezzata di cui al precedente Art. 5, saranno cedute a prezzo simbolico al Comune di Pavullo nel Frignano, mediante stipula di apposito e separato atto o convenzioni.





ART. 7 - Per la realizzazione del Ponte Bailey, funzionale all’accesso all’area di cava delle argille e alla discarica intercomunale di Roncobotto, la Provincia di Modena si impegna a fornire infrastrutture in proprio possesso; la messa in opera ed eventuali adeguamenti del dimensionamento al collegamento Le Salde (Pavullo) -  Roncobotto (Zocca) che si rendessero necessarie, saranno a carico della Ditta titolare dell'attivita' estrattiva per il giacimento di argilla in Comune di Zocca.


La manutenzione del ponte Bailey sara' a cura del Comune di Zocca, che potra' avvalersi di oneri a carico della ditta titolare dell'attivita' estrattiva da definirsi nella Convenzione allegata al Piano di Coltivazione, e nel rispetto di quanto previsto nel P.P. e nelle relative Norme Tecniche di Attuazione.





ART. 8 -  Entro 3 anni la Societa' Caseificio Panaro si impegna a presentare un piano di riassetto complessivo dell'area casearia.


Tuttavia si dovra' provvedere prioritariamente all’eliminazione dell’area di stoccaggio liquami identificabile alle Tavole 5 e 12 del P.P., entro 6 mesi dall'approvazione del presente Piano Particolareggiato.


L’allevamento zootecnico suinicolo associato al Caseificio Panaro, dovra' provvedere alla cessazione dell’attivita’, entro il periodo di tempo previsto del presente Piano Particolareggiato per la consegna definitiva del recupero finale complessivo dell’area di intervento in sinistra idraulica del fiume Panaro. 





ART. 9 - Le attività industriali esistenti presso la S.P. n° 4, e gestite dalle Ditte Vibrobloc e Frantoio Fondovalle Panaro, dovranno essere trasferite e ricollocate, a cura e spese delle Ditte stesse, entro 5 anni, presso le aree appositamente individuate dall’Amministrazione Comunale di Pavullo, nel P.R.G. vigente.


Il Servizio Provinciale Difesa del Suolo, Risorse Idriche e Forestali della Regione Emilia-Romagna, Ufficio di Modena, si impegna a fornire il proprio assenso per la cessione delle aree demaniali a monte della S.P. n° 4 Fondovalle Panaro, all'interno delle quali il P.R.G. del Comune di Pavullo consente l'insediamento di attivita' produttive, in seguito a specifica richiesta della ditta Vibrobloc, per il trasferimento dello stabilimento industriale.  


La Provincia di Modena si impegna a riassegnare, all'interno di un proprio strumento di pianificazione in variante al P.I.A.E. vigente, il quantitativo di inerti ghiaiosi attualmente deficitario per raggiungere la piena potenzialita' di escavazione alla Unita' estrattiva Le Salde del Polo 20 in Comune di Pavullo (la previsione assegnata e' di 400.000 mc), in un polo idoneo, da individuarsi non appena avute le necessarie garanzie del trasferimento del frantoio presente nel Polo n° 20 "Roncobotto-Le Salde". 





ART. 10 - A garanzia della realizzazione delle opere previste per la realizzazione degli interventi di rimozione delle attivita’ esistenti e di ripristino delle aree di cava dovranno essere presentate agli Enti competenti per le relative autorizzazioni estrattive le idonee fidejussioni, commisurate agli importi di seguito indicati, rivalutabili con cadenza biennale in base agli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, secondo la seguente ripartizione:





STIMA DELLE FIDEJUSSIONI DA PRESENTARSI A FAVORE DEL COMUNE DI PAVULLO NEL FRIGNANO:





1) Opere di risistemazione paesaggistico-ambientale dell'area.


Importo preventivato delle opere di ripristino: L. 500.000.000


Stima dell'importo della fidejussione da versare all'Amministrazione comunale di Pavullo a garanzia delle opere di risistemazione dell'area: L. 750.000.000





Stima della ripartizione della fidejussione (calcolata proporzionalmente alle aree oggetto di riqualificazione paesaggistico-ambientale):





Area Ditta Baroni (demanio): (14%)			L.	140.000.000


Area Frantoio Fondovalle (demanio): (42%)		L.	420.000.000


Area Ex-Eredi Iubini (proprieta' privata): (38%)		L.	380.000.000


Area Ditta Vibrobloc (demanio): (6%)		L.  60.000.000





2) Interventi di rimozione delle strutture esistenti e riprofilatura del lago.


All’importo di cui sopra dovra’ essere aggiunta la somma corrispondente agli interventi di rimozione delle strutture esistenti ed alla riprofilatura del lago, così suddivisi:





Frantoio Fondovalle:	Importo previsto lavori	L. 225.000.000


(Frantoio Granulati Fondovalle)	Fidejussione	L. 350.000.000





Ditta titolare autor. estratt.:	Importo previsto lavori	L. 125.000.000


(Proprietà Ex-Eredi Iubini)	Fidejussione	L. 185.000.000





Societa' Caseificio Panaro:	Importo previsto lavori	L.   25.000.000


	Fidejussione	L.   37.000.000





Ditta Vibrobloc:	Importo previsto lavori	L. 100.000.000


	Fidejussione	L. 150.000.000





STIMA DELLA FIDEJUSSIONE DA PRESENTARSI A FAVORE DEL COMUNE DI ZOCCA





1) Opere di ripristino delle aree al termine dell'escavazione:





Importo preventivato delle opere di ripristino (Ditta Baroni):	 L.  1.300.000.000


Importo preventivato costruzione ponte Bailey (1/2 costo presunto): L.     300.000.000





Totale complessivo 	 L.  1.600.000.000





Fidejussione:	 L.  2.400.000.000





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to FORMENTI SERGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  21/09/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 01/10/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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